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Un endorsement doppio, con meta-
forica ola finale. Eccessivo, persino.
Difatti, quando con il suo tailleur
gonna rosso fuoco, tacchi a spillo e
giro di perle grigie, Nancy Pelosi,
speaker della Camera dei rappre-
sentanti, prima donna e prima italo-
americana ad arrivare a quel livel-
lo, in un corridoio di Capitol Hill ai
microfoni dice di lui «ho grande am-
mirazione per la sua personalità e
per la sua leadership, una leader-
ship così impegnata nella lotta per i
diritti civili e nel sostegno dei valori
di libertà e democrazia», Gianfran-
co Fini, con la sua cravatta color fra-
gola a pois bianchi, una delle sue
preferite per le grandi occasioni, ha
un momento di imbarazzo. O forse
è soltanto la parola «leadership»,
che se pronunciata in Italia gli crea
tanti problemi, a metterlo a disa-
gio.

Qui, al contrario, lontano dal Ca-
valiere e dal Popolo delle libertà in

genere le lodi per Fini si sprecano. Co-
me se il messaggio dovesse arrivare
forte e chiaro: ancor più del peso ef-
fettivo dei colloqui, pur importanti,
avuti dal presidente della Camera in
questo giro d’orizzonte americano.
Così, l’ex ragazzo che secondo l’aned-
dotica si avvicinò alla politica dopo
che un picchetto di ragazzi di sinistra
gli aveva impedito di andare al cine-

ma a vedere il John Wayne di Beretti
verdi, il politico che davanti alla sce-
na del napalm di Apocalypse now
scoppiò in un applauso (contestato
dalla sala), ormai libero dell’antiame-
ricanismo che fu dell’Msi ma non il
suo, si gode gli onori. Di certo insoliti
per un presidente della Camera italia-
no, come la consegna ufficiale della
bandiera a stelle e strisce che ieri

sventolava su Capitol Hill e che è sta-
ta ammainata, piegata, e offerta in
dono all’ex leader di An. Si gode l’in-
contro con il presidente della com-
missione esteri John Kerry (hanno
parlato di Cina, Afghanistan, ma an-
che scambiato opinioni sulle rispetti-
ve passioni, sci d’acqua e immersio-
ni). Si gode l’oretta e più che il nume-
ro due degli Stati Uniti, Joe Biden, gli
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p L’endorsement: «Il presidente della Camera è attento sui diritti civili ed è uomodel popolo»
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Fini scopre l’America: «Paese
modelloper l’integrazione»
«Il fatto che una donna nelle cui
vene scorre sangue italiano presie-
da il congresso dimostra la gran-
dezza Usa in materia di immigra-
zione».Così Fini ha lusingato Nan-
cy Pelosi, che di rimando lo ha elo-
giato come «uomo del popolo».
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